centrální aproximanty
- vzniká změnou vysoké samohlásky v sousedství další samohlásky 
  vždy pouze v bezprostřední blízkosti samohlásek, aproximanta nemůže být nikdy přízvučná
- přechodové hlásky mezi samohláskami a souhláskami (↔ polosouhlásky, polosamohlásky)
- v it. palatální [j] a velární labializované [w]
- vysoká samohláska /i/ nebo /u/ vedle další samohlásky ztrácí svůj samohláskový charakter a přestane být slabičným jádrem, → diftong (“jedna slabika”)
     i dittonghi sono unità sillabiche formate da una i o da una u senza accento e da una vocale con o senza accento 
   a) dittonghi ascendenti – la semiconsonante precede la vocale
                                              la sonorità aumenta passando dal primo al secondo elemento
   AV (aproximanta + vokál) – stoupavý diftong (aproximanta má výrazně souhláskový charakter)
   - přízvuk je na druhé samohlásce                                                                 ↔ semiconsonante
{J. Pačesová rozlišuje samohlásky silné (a, e, o) a slabé (i, u)}
  : ie, iɛ, ia, io, iɔ, iu, ue, uɛ, ua, uo, uɔ {dvě slabé n. slabá + silná}
  b) dittonghi discendenti –  la vocale precede la i o la u
                                             la sonorità diminuisce passando dal primo al secondo elemento
   VA (vokál + aproximanta) – klesavý diftong (aproximanta má výrazně samohláskový charakter)
   - přízvuk je na první samohlásce                                                                 ↔ semivocale
   : ei, ɛi, ai, oi, ɔi, ui, eu, ɛu, au {dvě slabé n. silná + slabá}


	ieri [ʹjɛ:ri]
guida [ʹgwi:da]
fiume [ʹfju:me]
più [ʹpju]
influenza [inʹflwεn:tsa]
	fiore [ʹfjo:re]
bianco [ʹbjan:ko]
lei [ʹlεj]
mai [ʹmaj]
poi [ʹpɔj]
	uovo [ʹwɔ:vo]
automobile [awtoʹmɔ:bile]
Europa [ewʹrɔ:pa]
uguale [uʹgwa:le]





hiáty
- k oslabení vysoké slabiky nedojde, → hiát (“dvě slabiky”)  
- due vocali, pur essendo contigue, non formano un dittongo, ma un iato
  : a) ae, aɛ, ao, aɔ, ea, ɛa, eo, ɛo, oa, ɔa, oe, oɛ, ɔe {dvě silné}
        - non ci sono né la i né la u
    b) ie, ia, io, ei, ai, oi, ua, ue, uo, eu, au {přízvučná slabá + silná, silná + přízvučná slabá} 
        - la i o la u sono accentate


	maestro [maʹɛ:stro]
caos [ʹka:os]
eroe [eʹrɔ:e]
Lucia [luʹʧi:a]
	paura [paʹu:ra]
poeta [poʹɛ:ta]
egoista [egoʹi:sta]
aorta [aʹɔr:ta]
agenzia [aʤenʹtsi:a]
	teatro [teʹa:tro]
leone [leʹo:ne]
idea [iʹdɛ:a]
poesia [poeʹzi:a]
teoria [teoʹri:a]



dittonghi 
a/ ascoltate le parole
sei;                automobilista;                 Europa;              autunno;                   auto;                 autobus

b/ dialogo
Ciao Fausto, come va?                                                  [ʹʧa:o]               [ʹfaw:sto]                                                 
Bene, sto per partire per le vacanze.

Ah, sì?!

Eh, sì, ho bisogno di una pausa.                                    [ʹpaw:za]
Fai bene, io in autunno andrò in Australia.                   [ʹfaj]             [awʹtun:no]        [awʹstra:lja]
Mhm, io torno in Austria, ne ho la nostalgia.               [ʹaw:strja]     [nostalʹʤi:a]
Ti piace la vecchia Europa, eh?                                    [ʹpja:ʧe]        [ʹvɛk:kja]            [ewʹrɔ:pa] 
Ma sai, ci sono stato quando mi sono laureato, così..  [ʹsaj]            [ʹkwan:do]           [lawreʹa:to]
Ah, io quando facevo il liceo.                                        [ʹkwan:do]   [liʹʧɛ:o]
Che bei musei! Eh?                                                        [ʹbɛj]             [muʹzɛ:i]
Eh, sì. Vai in treno o in auto?                                        [ʹvaj]             [ʹaw:to]
No, questa volta vado in autobus, anche tu?                 [ʹkwe:sta]     [ʹaw:tobus]
In Australia, in autobus? Che idea! Forse è meglio in aereo, che ne dici? [iʹdɛ:a] [aʹɛ:reo]              


iati
a/ ascoltate le parole – il suono [j]; semiconsonante palatale, detta jod
piatto;                radio;                 rasoio;              vecchio;                   dizionario;                biblioteca
b/ dialogo
Pronto?

Ciao Mario, sono Giulia, posso chiederti un piacere?    
Dimmi, se posso te lo faccio volentieri.                            
Mi presti il tuo dizionario dʼitaliano?                              
Mi dispiace, ma mi serve.                                                  
Allora, niente... lo chiederò a Sonia.                                 
Guarda, non ce lʼha nemmeno lei, studia insieme a me. 
Ah, allora chiamerò quel ragazzo italiano che conosco.   
Perché non vai in biblioteca?                                             
Ma chiude piuttosto presto e poi è sempre troppo piena.  
Ieri ho letto che ne vendono uno vecchio.                          
Vedrò, se è unʼoccasione...                                                 
Ma sì, è sicuramente conveniente!                                     
a/ ascoltate le parole – il suono [w]; semiconsonante velare, detta uau
ruota;             uomini;                uovo;                    cuoco;                  vuoto;                       fuoco           
b/ dialogo
Mamma mia, qui si muore dal freddo!

Una casa vuota, senza riscaldamento, non può essere calda.

Quasi quasi è più caldo fuori.

Facciamo qualcosa!

Buona idea, guardo la televisione.  
Ah sì, vuoi scaldarti e guardi la tv?                          
Un whisky, ecco quello che ci vuole!                              No, ci vuole troppo.
Sì...                                                                                   E allora senti, continua a sentire freddo. 
E che vuoi che faccia?                                                     Io me ne vado, buona notte!   
Se ti muovi stai meglio.                                                   Che suocera che sei!

Puoi accendere il fuoco!                                                  Può darsi.
Il fuoco?! 
Eh, così cuoci qualcosa da mangiare, vuoi una mano?                                         

